
POLITICA INTERNA 

Parla Ero Righi indicato «Non andammo per uccidere 
da Germano Nicolini poi partì quel colpo-
come «uno dei due colpevoli » Sono fuggito in Jugoslavia 
del delitto don Pessina ho fatto una vita d'inferno » 

«Sì, quella sera c'ero 
ma non fui io a sparare...» 
Questa è la storia di Ero Righi, mezzadro reggiano, 
una delle «vite spezzate* del dopoguerra. Germano 
Nicolini, ex sindaco di Correggio, condannato in
giustamente per l'omicidio di don Pessina, ha scritto 
sull'«Unità» che Ero Righi e Cesarino Catellani sono 
«due dei colpevoli» di quell'assassinio. «Quella notte 
c'ero, ma non ho sparato. Con me c'erano Catellani 
ed un altro di cui non faccio il nome». 

DAL NOSTRO INVIATO 

JENNERMELETTI 

•aCORRKGGIO. (R Kmil,,.) -lo 
a quel prete non ho sparuto. 
Ma quella sera c'ero, assieme a 
me t'erano Cesarino Catellani 
cdunullrodicuinonvogliodi-
rc il nome. Ma non volevamo 
uccidere don Pc.v.inu*. Trovare 
lu casu di Ero Righi, a Kio Sali
celo. non e dillicilc. Tulli san
no dove abila Righi detto -par-
soli-, prosciutto. •Eravamo tan
ti Iratelli. e lutti avevamo un so
prannome. Mi chiamavano 
parsoti" perche sono tornio e 

Piccolino*. Sorride, ed 0 l'uni
co sorriso di tutta lu lunga mat
tinala, nel tinello della casa co
struii con tanti anni di lavoro, 
prima come mezzadro poi co
me bovuro. Ero Righi, classe 
1918. assieme a Cesarino Ca
tellani e sturo indicalo da Ger
mano Nicolini. l'ex sinduco di " 
Correggio, come -uno dei col
pevoli* dell'omicidio di don 
Pessina. È vero? Cos'è succes
so quella sera del 18 giugno 
dcl'<16? 

L'ex mezzadro non ha mol- , 
tu voglia di raccontare. "Sono 
passati più di 40 anni • dice sua 
moglie Ala Bocchi, che prepa
ra lortclloni di zucca ma 6 
pronta ad intervenire quando il 
manto non ricorda una data 
precisa • cosa serve adesso tut
ta questa polemica?*. La cano
nica di San Martino Piccolo 6 a 
pochi chilometri di strada. A 
duecento metri dalla canoni
ca, dove don Pessina venne 
ucciso dopo le 22 di quel 18 
giugno, c e un cimitero, -lo 

• • Cara Unità, sono collabo
ratore del Patronato Inca-Cigl 
per pratiche inerenti lavoratori 
degli Enti locali, Sonila, Azien
de municipalizzate ecc. Con la 
presente sottopongo alcuni 
quesiti di interesse generale. 

I ) - Un dipendente dell'Isti
tuto Cura anziani di Ancona 
«vendo inoltrato richiesta di ri
congiunzione periodi assicura
tivi (legge n. 29/79 art. 2) ha 
ricevuto il relativo decreto in
viatogli dalla Cpdel nel quale 
gli comunicava che non dove
va nulla in quanto l'onere era 
totalmente coperto dai contri
buti versati alle gestioni di pro
venienza. Visio che la Cpdel. 
previo accurato controllo, ri
sulta che, rispetto al costo del
la suddetta ricongiunzione, ha 
ricevuto in più dall'lnps di An
cona L 2.38S.638 circa, è so
stenibile la richiesta del lavora
tore tendente a vedersi restitui
re in lutto o in parte la somma 
in più incamerata dal ministe
ro del Tesoro? 

2) - Una insegnante di 
scuola materna (6" livello retri
butivo del Ceni) possiede, ol
tre al diploma magistrale, an
che il diploma di laurea. Ora 
l'interessata ha riscattalo one
rosamente presso l'Inps la sua 
laurea, poiché non la poteva 
riscattare direttamente presso 
la Cpdel in quanto non neces
saria per il posto che attual
mente ricopre. Dal momento 
che per un caso analogo di 
una dipendente statale la Cor
te dei Conti ha annullato la ri-
congiunzione limitatamene al 
pcridoo di laurea, la dipen
dente comunale corre lo stes
so pericolo? 

Arrigo Covezzl. 
Falconara M. (Ancora) ) 

La legge di •ricongiunzione dei 
periodi assicurano! dei lavora
tori ai tini previdenziali: pen
sato tra luglio e novembre del 
1976. e divenuta norma dello 
Stato il 7.2.1979. n. 29. Che co
sa si prefiggeva, almeno nelle 
intenzioni dei proponenti? Il 
primo obiettivo - quello più di
retto - era dì •eliminare (ulte le 
cause ostative che, frapponen
dosi alla percezione da parte 
del lavoratore di un trattamen
to di pensione rapportato al-

, l'intero periodo lavorativo, 
creano di fallo una situazione 
di disparito tra la classe lavora
trice, operando per taluni la 
possibilità della ricongiunzione 
e non essendo prevista tale ipo
tesi per altri- (cosi la proposta 
di legge Pacini e altri). 

In fax dì attuazione non lui-

quella sera - inizia a racconta
re, piano piano. Ero Righi - ero 
là. al cimitero. Era successo 
qucslo: una donna, vedova 
perche i partigiani le avevano 
ucciso il murilo, fascista ed in
formatore. aveva lutto sapere 
in giro che ce l'avrebbe fatta 
pagare. Decidemmo di spa
ventarla, perchè la smettesse. 
Andammo io. Cesarino Catel
lani ed un altro, che non era 
certo Germano Nicolini. Il no
me non l'ho fatto mai, non lo 
faccio certo adesso, dopo 40 
anni. La vedova abitava vicino 
al cimitero, ed andammo la in 
bicicletta, lo mi fermai II per 
guardare le biciclette, andaro
no gli altri due*. Il racconto si 
la più sfuocato, confuso, a trat
ti incredibile. La donna non 
cru u cusa, si sapeva che anda
va spesso in canonica per lare 
le (accende, e forse la cercaro
no lu. •Chissà, nel buio della 
none, forse il vestilo nero della 
vedova è stato scambiato con 
la veste nera del prete. Non so 
nullo...DI certo so che ho senti
to un colpo di pistola, e dopo 
qualche attimo i due tornaro
no. Cos'è successo, chiesi. 
"Dai, scappiamo", mi rispose
ro, e scappammo». 

Da quella sera anche quella 
di Ero Righi diventa una «vita 
spezzata*. «Iniziarono le inda
gini. il clima divenne pesante. 
lo non so chi abbia sparato, se 
Calcllani o l'altro, in quel mo
mento non c'ero. Ma il terzo 

Otello Montanari l'ex partigiana che ha riaperto il caso 

uomo, chiamiamolo cosi, ave
va una famiglia, dei grossi pro
blemi. Cosi scappammo (-Era 
il 10 gennaio 1947, eravamo fi
danzali ed io ero incinta», dice 
la moglie Ala) in Jugoslavia, io 
e Cotellani. Avevamo conse
gnato una busta ad un notaio 
di Milano, il dottor Marchetti, 
ed appena arrivali oltremare 
spedimmo tre lettere (una alla 
Procura della Repubblica, le 
altre non me le ricordo) perdi-
re che dal notaio c'era la no
stra conlcssione. C'era scritto 
anche dove si doveva cercare 
la pistola usala, una P 38, se
polta vicino al cimitero. Perché 
i'ho (alto, anche se' io non ave
vo sparalo arprete, anche se 
ero la solo per spaventare la 

vedova? Perché volevamo sal
vare il sindaco Nicolini, e per 
(are il bene del Partito. Il sinda
co l'ho rivisto dopo tanti anni, 
e lui mi disse: "Voi due mi ave
te fallo del danno, ad accusar-

' vi", lo sono diventato di ghiac
cio». 

•Quando decidemmo di 
espatriare, scegliemmo la Ju
goslavia perché, dicemmo, al
meno là c'era il socialismo. Ra
gazzi, che socialismo. Appena 
arrivali, non ho ancora capilo 
perché, ci misero in galera. Ci 

. davano da mangiare polenta 
cotta nell'acqua, Poi siamo 
usciti, ci slamo, (nessi alavora-

' re c(Fiurrl5,,sulk;,navlNell'a-
' 'prìte derMfrerfiiròito le clczio-
'' ni in Italia; e sapemmo subito 
" V i * u- i p v < v * . ' y i . " i l i ' 'n • 
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Un lettore pone quesiti e problemi 

La legge di ricongiunzione 
lo è andato per il verso giusto: 
si sono infatti incontrate una in
finità di difficoltà operative e in
terpretative, talune reali, con
nesse cioè al dettato delle nor
me o alla dìllicoltù di disporre 
di dati certi circa i periodi da ri
congiungere. altre frutto di cap
ziose interpretazioni spesso 
contrastanti. Ne sono una con
ferma i due quesiti che sono 
stati posti e che esaminiamo se
paratamente. 

Per ottenere 
il rimborso 

Sul primo: la possibilità di otte
nere il rimborso da pane del 
ministero del Tesoro dei contri
buti eccedenti quelli necessari 
per la ricongiunzione presso la 
Cpdel ex art. 2 della legge n. 
29/ 79 esiste esclusivamente per 
i contributi volontari (ma non 
in tulli i casi). Uà Direzione ge
nerale degli Istituti di previden
za ha precisato infatti che - ai 
sensi dell'art. 8 della legge cita
la - l'imputazione dei versa
menti volontari, per periodiche 
non incrementano il pensiona
bile, va a scomputo della quota 
dell'onere a carico del richie-
denìee -nel caso in cui si segna
li ancora una plusvalenza ri
spetto al conlnbuto così deter
minato, l'eccedenza va rimbor
sala agli interessati, in attuazio
ne paritetica rispetto alle ipotesi 
di cui agli ani. I e 2 della legge 
n. 29/ 79: Resta invece -acqui
sito a mutualità- con affluenza 
al bilancio dello Stato il supero 
contributivo relativamente a 
contributi obbligatori, nonché 
per quelli volontari che deter
minano maggiorazione delpe-

risponde SILVANO TOPI * 

riodo utile a pensione. 
In merito all'altro quesito 

non è improbabile che la Corte 
dei conti adotti nel caso descrit
to lo stesso orientamento 
espresso, in sede di controllo. 
con la decisione n. 2132 del /° 
giugno 1989 con la quale ha ri
tenuto che il dipendente pubbli
co, al quale non è consentilo il 
riscatto del periodo di laurea 
presso lo Stato, in quanto tale 
titolo non e richiesto per l'ac
cesso al posto rivestito, non 
possa ricongiungere, ai sensi 
dell'art. 2 della legge n. 29. il 
periodo di laurea riscattato nel
l'Ago (cioepresso l'Inps). 

La motivazione della deci
sione della Corte dei conti iche 
•non 0 consentito mutuare illi
mitatamente i criteri della ge
stione preceden le per sommare 
ì vantaggi nella nuova posizio
ne dì stato giuridico ed econo
mico: 

Sì può ritenere esaustiva l'in
terpretazione della Corte? Per 
provare a dare una risposta oc
corre esaminare il quadro nor
mativo attuale per individuarne 
la coerenza o scoprirne invece 
(come in questo caso) la con
traddittorietà. 

Da un alto abbiamo l'art. 13 
del testo unico delle 'norme sul 
trattamento di quiescenza degli 
impiegati-civili dello Stato- ap
provato con Dpr n. 1092 del 29 
dicembre 1973. che. com '<? no
lo. prevede che i dipendenti 
pubblici possano riscattare a 
domanda il periodo di tempo 
corrispondente alla durata le
gale degli studi universitari 
quando il titolo di studio corri
spondente -sia richiesto, come 
condizione necessaria per 
l'ammissione in servizio: Que
sta norma e stala ampliata dal
l'art. 2. quinto comma del d.l. 
;» ottobre 1982 n. 88 che esten
de le disposizioni dell'art. 13 a 

coloro che, pur laureati e as
sunti inizialmente in una carrie
ra diversa da quella direttiva 
abbiano potuto utilizzare tale 
titolo, successivamente alla no
mina. 

Dall'altro lato c'è II precetto 
del I" comma dell'art. 2 della 
legge n. 29179 che parla espres
samente di -tutti i periodi di 
contribuzione obbligatoria, vo
lontaria e figurativa- tra i quali 
rientra il riscatto del perìodo di 
laurea senza porre limitazioni 
di sorta. Ciò legittima, si ritiene, 
la richiesta dì un chiarimento 
che però può avvenire in vìa 
giurisdizionale o forse meglio 
in via legislativa, che dirima i 
molti interrogativi. 

Pubblici 
e privati 

Proprio per rimuovere questa 
situazione il 19 giugno u.s. il 
gruppo comunista della Came
ra ha presentato una interroga
zione (a firma di Pollanti ed al
tri) conia quale si chiede di co
noscere 'quali iniziative il go
verno intenda adottare per ga
rantire una corretta interpreta
zione della legge diretta ad 
assicurare il cumulo di lutti i pe
riodi contributivi legittimamen
te acquisiti in distinte forme 
previdenziali presso un'unica 
forma di previdenza: Paralle
lamente il gruppo comunista 
ho già predisposto un emenda
mento in tal senso, che presen
terà in sede di discussione sul 
disegno di legge n. 4253 che ri
guarda la Cpdel. 

Fin qui i quesiti. Ma la mate
ria induce a qualche considera
zione finale. Se gli Enti e gli Or-

come erano andate. Volevamo 
tornare, per vedere le famiglie 
e per sapere che (ine aveva lai- ' 
to il sindaco Nicolini, sapere se 
si era salvalo. Decisi di partire 
io. anche se avevo una grande 
paura. "Ha vinto la De e sci ac
cusato di avere ucciso un pre
te", mi dicevo. "Mi daranno 
trent'anni". Cesarino Catellani 
è rimasto: aveva moglie e fi
glio, non poteva scontare una 
condanna cosi lunga». 

•Il comandante di una nave 
ci convinse a salire con lui, io 
ed altri espatriali. "Vi farò 
scendere a Genova, non se ne 

' accorgerà nessuno*. Eravamo 
in cinque, e prima di Catania ci 

'"trovammo chiusi a chiave1 in 
una cabina'. Eravamo stali (re- ' 

goni di giurisdizione sono co
stretti a dipanare con Ionia fre
quenza nodi e dubbi creali da 
questa legge, ciò si deve princi
palmente al fatto che essa si è 
calala su ordinamenti profon
damente diversi. Il sistema pen
sionistico pubblico e quello pri
valo, infatti, hanno ben poco in 
comune. Si tratta di sistemi pa
ralleli che la legge n. 29 ha cer
cato di fare incontrare ma che 
più spesso si sono scontrati. Di
versi sono la disciplina dell'età 
pensionabile, il periodo preso 
a riferimento per il calcolo della 
pensione, il coefficiente di rife
rimento e così via. Da questo 
punto di vista va dello che la 
legge non ha neppure realizza
to ilsuo secondo obiettivo (del 
primo si è già parlato), quello 
dot di dare -un contributo al 
processo di unificazione del si
stema pensionistico da più par
li auspicato: come si legge nel
la relazione alla proposta pre
sentala da Labor ed altri (n. 
290 dell'I 1.11.1976). 

Altrettanto inascoltata è ri
masta la risoluzione adottata 
dalla commissione Lavoro del
la Camera il 30 aprile 1980 se
condo la quale la legge n. 29 
avrebbe dovuto facilitare -la 
costruzione di un unico ordina-
meno previdenziale: 

Oggi • seppure con qualche 
timidezza • si toma a parlare di 
norme uguali per tutti i lavora
tori dipendenti pubblici e priva
li (non dì pensioni uguali, sia 
ben chiaro) almeno su alcuni 
aspetti come l'età pensionabile. 
il periodo da prendere a riferi
mento per il calcolo della pen
sione ecc. Si sia facendo strada 
cioè quanto il Pel va dicendo da 
tempo e che trova la sua moti
vazione non solo in principi di 
equità e di giustizia ma anche 
in una novità che si e affemtata 
già negli anni 80 e che ancor 
'più sì estende negli anni futuri e 
cioè la mobilità interna del la
voro. Ma non solo di ciò dovrà 
tenere conto chi vorrà porre 
mano ad una riforma del siste
ma previdenziale e pensionisti
co buono per gli anni 90 e oltre. 
Occorre uno sforzo ulteriore di 
elaborazione e di proposta che 
dovrà riguardare la ricerca del
le compatibilità Ira i sistemi 
previdenziali europei che dia 
una risposta concreta al proble
ma della mobilità esterna (ree-
tius internazionale), ora che le 
frontiere dell'Europa stanno 
per aprirsi e che da altri conti
nenti preme una manodopera 
in cerca di un lavoro dignitoso 
e protetto. 

' Della Direzione centrale studi 
e legislazione dell'lnps. 

Germano Nicolini, accusato e condannalo per l'omicidio di don Pessina 

gali». -Era partito con i vestiti 
nuovi • dice la moglie - ed è 
tornato che non aveva nem
meno le scarpe», inizia l'odis
sea del ritorno, con i trasferi
menti dal carcere di Catuniu a 
Messina e poi a Bologna. Ogni 
tanto, ricordando quei giorni, 
Ero Righi si mette a piangere. 
•A San Giovanni in Monte, a 
Bologna, mi hanno tenuto 
chiuso un mese intero, da solo 
In una cella*. Inizia il processo, 
ed Ero Righi e Cesarino Catel
lani confermano la confessio
ne. 'Siamo stali noi*, dicono, 
ma non sono creduti. Il capita
no Pasquale Vesce, su indica
zione del vescovo, raccoglie la 
testimonianza della «donna 
dei lumini», cosi chiamata per
ché vendeva ceri davanti alla 
chiesa. La donna (sopranno
minata in paese "Ida Bugia") 
racconta di avere sentito, attra
verso un uscio chiuso, il sinda
co Nicolini declamare: «Quel 
prete va fatto fuori». Trovato il 
•mandante*, si trovano altri 
«esecutori». Uno di loro, «il Ne-
gus*. viene smentito da una ra
gazza, -la bionda*. -Non era ad 
ammazzare il prete - dice la ra
gazza • perché a quell'ora era 
a (are l'amore con me alla fer
rovia». «Se lo dice lei - dice il 
Negus • lo non ricordo...». Ero 
Righi e Cesarino Catellani ven
gono condannati per «autòca- -
Sunniti», e dopo/il carcerec^è ^ 
ritomo al lavoro nei campi, al-,. 
taduravitadlmezzadro.«£no- ' 

- .•. .'» •• .' •••:." o -w • • • .. 

L'accorato 
appello di un 
invalido civile. 
Novità per le 
commissioni 

Sono un invalido civile tota
le. la pensioneèdi lire 271.000 
mensili, iio 64 anni; questa 
pensione viene tolta a 65 anni 
perché la categoria degli inva
lidi civili dipende dal ministero 
dell'Interno. 

In nessun paese d'Europa 
gli invalidi e totalmente amma
lati sono cosi abbandonati e 
penalizzati dopo 165 anni. Pro
vate a pensare, come può vive
re una persona senza altre 
pensioni e altri redditi? È one
sto e umano? Possiamo consi
derarci un paese civile, noi che 
ci apprestiamo a entrare nella 
Comunità europea? 

Dopo il decreto Amato, arti
colo i n. 291. che fissa la com
petenza alle Commissioni mili
tari. per il disbrigo di una prati
ca ci vogliono molti anni, co
me dice il presidente degli in
validi Lambrilli. Al governanti 
sembra non interessino queste 
cose, forse troppo affaccendali 
per il problema •poltrona*. 

Luigi Baldluerri 
Eupilio (Como) 

Ce una grossa novità per 
quanto riguarda gli accerta
menti dell'invalidità civile: la 
competenza torna alle Usi, cioù 
viene tolta alle commissioni mi
litari, di fronte alle quali si e ac
cumulato un contenzioso dicir
ca due milioni di unità, com
presi 400mila ricorsi. Il voto di 
abrogazione delle commissioni 
militari ha avuto luogo al Seno-
Io il 26 luglio 1990 (vedi l'Uni
ta del 27 luglio 1990 pagina 
13) su un testo unitario risulta
lo delle proposte di Pei. De, Psi. 

È da aggiungere die cinque 
Regioni italiane. Lombardia. 
Friuli V.G.. Piemonte. Val d'Ao
sta, Sardegna hanno richiesto 
un referendum di abrogazione 
dello legge cheha trasferito alle 
commissioni militari te compe
tenze sull'invalidità (l'Unita, 
pagina 6, martedì 31 luglio 
1990). 
• Venendo al quesito, dobbia

mo precisare che la pensione di 
invalidità civile, per chi ne sia 
giù litolare non viene abolita, 

Siro figlio - dice la moglie Ala -
lo chiamavano "al fiol dal ma-
zaprct". il figlio dell'ammazza-
prcli. Non sono siali davvero 
anni facili*. 

•Noi abbiamo confessalo 
per salvare il sindaco ed il par
tito. Certo, se dovessi rilare 
quello che ho fatto...*. All'in
contro nel tinello ò presente 
anche Sigilfrcdo Ruscelli, diri
gente del Pei di Correggio già 
nel dopoguerra. -In quegli an
ni cosi difficili la solidarietà 
aveva uno spessore diverso. Se 
una famiglia non aveva nulla 
da mangiare mandava i bam
bini presso una famiglia che 
avesse qualcosa. Magari rinun
ciavi ad un lavoro per fare 
prendere qualcosa a chi aveva 
più figli di le. SI, poteva succe
dere che qualcuno andasse in 
galera al posto di un altro, o 
che uno espatriasse prenden
dosi addosso responsabilità 
che non aveva. E poi c'era la 
grande speranza nella vittoria. 
Prima delle elezioni del '48 
credevamo di avere tanti voti 
da buttarne via. "Dopo" si sa
rebbe aggiustato tutto...». 

Ormai è l'ora del pranzo do
menicale. Ero Righi è stanco. 
•Chi era quell'altro, il terzo uo
mo? Che serve fare nomi ades
so. Si faccia vivo lui, se crede. 
Non dissi il nome allora, lo de
vo dire adesso? lo allora ero 
incapato di tutto. Cerio, se ci 
(ossero-due vite, se ti potesse 
.'cmareJndietro...». 

Piero Fassino a Modena: 
«Faremo tutto il possibile 
perché venga resa giustizia 
e sia accertata la verità» 

«Nel Pei nessun 
imbarazzo 
né ambiguità» 

DALLA NOSTflA REDAZIONE 

• • MODENA. Incontrando 
nel pomcrigio di ieri i giornali
sti alla festa nazionale dell'U
nita di Modena. Piero Fassino, 
della direzione del Pei. o ritor
nato sulla vicenda degli episo
di di violenza avvenuti in pro
vincia di Reggio Emilia nel pri
mo dopoguerra. Fassino ha 
dello clic da parte del Pei non 
c e «né imbarazzo nò ambigui
tà* e che continuerà il lavoro 
per «garantire l'accertamento 
della venta anche se si tratlu di 
una operazione complessa su 
fatti avvenuti ormai più di '10 
anni fa. Ma é questo il modo 
migliore e più corretto per evi
tare clic qualcuno possa tenta
re di screditare ciò che lo Resi
stenza ha rappresentalo. Per 
quello che ci riguarda menere
mo a disposizione tutto ciò 
che è in nostro possesso per 
far in modo che sia resa giusti
zia ai famigliari delle vimine ed 
a coloro che hanno pagalo per 
reati che non hanno commes
so. Proprio per questo sono 
andato a manifestare la mia 
solidarietà al compagno Nico
lini che ha scontalo 10 unni di 
carcere per l'omicidio del par
roco Umberto Pessina». Il diri
gente comunista ha ribadito 
che sulla vicenda non esiste 
•una diversità di linea tra il par
tito nazionale e la federazione 
reggiana». Fassino ha ricordato 
che. come mostra proprio il 
caso Nicolini, l'accertamento 
della verità però non dipende 
solo dal Pei: «Da quanto emer
so in questi giorni risulta evi
dente che il vescovo di allora 
non contribuì a chiarire quan
to avvenne. Ciascuno deve 
quindi fare la propria parte si
no' (rifondò ed è quanto noi fa-
rcmo»".Sut ruolo'di Togliatti in 

PREVIDENZA 

Domande e risposte 
RUBRICA CURATA DA 

Rina Bonazzi, Maria Guidoni, 
Angelo Mazzieri e Nicola Tisci 

ma al compimento del 65" an
no di età anziché essere liqui
dala direttamente dal ministero 
degli Interni, viene trasformata 
In pensione sociale e liquidala 
dall'lnps. 

Solo il 
patronato 
sindacale 
può chiarire 
i dubbi 

Dal I" novembre 1963 al 31 
dicembre 1969 sono stata di
pendente dell'ospedale civile 
di S. Daniele del Friuli, prece
dentemente avevo lavoralo co
me domestica. Quando lasciai 
il posto, all'ospedale mi disse
ro che non mi davano liquida
zione e buona uscita, e avendo 
già contributi versati all'lnps 
col precederne lavoro avreb
bero indirizzato a tale Istituto i 
mici sci anni di contributi ver
sati all'lnadcl, e che in seguito 
mi sarebbe stato corrisposto il 
conguaglio essendo i contribu
ti Inadcl più elevali di quelli 
dell'lnps. 

Dal 1977, causa una invali
dila, percepisco una pensione 
minima Inps. 

Maura Martin Battolo 
Osoppo (Udine) 

lo una ipotesi. 
Per conoscere se detta contri

buzione ù slata trasferita al-
l'Inps e quindi conteggiata agli 
effetti della tua pensione neces
sita richiederlo all'lnps diretta
mente o, meglio, attraverso pa
tronato sindacale. Per una ri
sposta precisa al tuo quesito bi
sognerebbe conoscere se dopo 
il 1969 hai ancora versato con
tribuzione all'lnps e in quale 
misura. Ciò ù importante non 
soltanto per conoscere quanto 
tempo hai contribuito ma an
che con quale retribuzione 
avendo presente che il calcolo 
della pensione Inps si elleltua, 
dal luglio 1982, lenenao a base 
la contribuzione degli ultimi 
cinque anni. Non si può esclu
dere inoltre, che anche con l'at
tribuzione dei sei anni di contri
buzione quale dipendente del-
l'ospedaleS. Daniele la pensio
ne non superi l'importo del 
trattamento minimo. Per aver
ne certezza conviene rivolgersi 
al patronato sindacale che ha 
facoltà di intervento presso 
l'Inps. 

Ogni cinque 
anni lo stato di 
famiglia per 
gli assegni 

Purtroppo la lettera che la 
Cassa pensioni dipendenti Enti 
locali ha inviato all'lnadel (e 
per conoscenza a te) richiede 
riscontro a precedente nota in
viata all'lnadel stesso in data 
12 maggio 1975 senza precisa
re l'argomento che, evidente
mente, ha segnalalo all'lnadel 
con nota allegato di cui non co
nosciamo i contenuti. È presu
mibile che essa riguardi richie
sta dell'avvenuto trasferimento 
(o meno) oe/quantum riguar
dante i sei anni di tua contribu
zione ali Inadel. La nostra e so-

Da quest'anno la presenta
zione del certificalo di stalo di 
famiglia ai lini degli assegni fa
miliari va cllcltuata solo ogni 
cinque anni e non più ogni an
no. Ho chiesto ad alcuni uffici 
dell'lnps ma mi é slato detto 
che questa agevolazione, sta
bilita lo scorso anno, non é an
cora attuala perché manca il 
visto del governo. 

Nicodemo Amato 
Itoma 

quella fase il diligente comuni
sta ha detto che chiunque ub
bia «un minimo di onesta intel
lettuale non può non ricono
scere in questa vicenda il ruolo 
diTogliatli perfarin modochc 
il Pei fosse una forza decisiva 
per la costruzione dellu demo-
craziu e dellu Repubblica. Non 
a caso Togliatti andò a Reggio 
Emilia nc'1G ed il testo dei suoi 
interventi mi pare inequivoca
bile. Metterlo sotto accusa ò 
stnjinentale*.AIIe domande sul 
fatto che alcuni partigiani si 
siano riugijti in paesi dell'Est. 
come la Cecoslovacchia, Fas
sino ha risposto che -la ricerca 
della venia dei falli avverrà in 
ogni luogo possibile. Ma sulla 
presenza di un certo numero 
di italiani in quei paesi ed in 
quegli unni occorre evitare 
semplificazioni: allora molti 
partigiani lurono oggetto di 
processi infondati, ingiusti. E 
per molti riparare all'estero fu 
il modo per evitare una con
danna ingiusta. Una operazio
ne venia va latta dunque, ma 
sempre con senso di equili
brio». «Occorre ricordare co
munque che un partilo politi
co non e un tribunale. Ci sono 
una sene di atti che non com
petono al Pei anche se ripelo 
che noi comunque terremo un 
atteggiamento che favorisca 
questa ricerca della vcrita*.Fus-
sino ha concluso con un riferi
mento all'dibattiio attualmen
te in corso all'interno del Pei, 
sostenendo che «occorre evita
re di sovrapporre due livelli 
che debbono restare distinti. 
Non credo sia utile per nessu
no che questi temi possano di
ventarle strumento di battaglia 
polìtica".'' CD.C. 

ufficiale n. 123 del successivo 
giorno 29. il governo ha dolo 
esecuzione alla delibera 75 del 
Consiglio di amministrazione 
dell'lnps presa nella seduta dei 
28 luglio 1989. 

È periamo esecutiva la possi
bilità di presentare la documen
tazione del municipio ogni cin
que anni. È chiaro, comunque, 
che il certificato va sempre pre
sentato a ogni variazione della 
situazione familiare e dietro 
espresso invito in tal senso del
l'lnps. Si ricorda altresì che se 
gli assegni sono pagati diretta
mente dagli uffici Inps, in luogo 
del certificalo di stalo di fami
glia, è possibile presentare la 
dichiarazione sostitutiva di re
sponsabilità dell 'interessalo. 

Con l'occasione l'Inps ha 
stabilito die il lavoratore detv 
chiedere la preventiva autoriz
zazione all'lnps per ottenere il 
riconoscimento dell'assegno fa
miliare per i seguenti casi: 

a) figli ed equiparati di geni
tori legalmente separati o di
vorziati, figli del coniuge nati 
da precèdente matrimonio 
sciolto da divorzio, figli natura
li riconosciuti dall'altro genito
re: figli per i quali manca la sot
toscrizione della ridiiesta da 
parte dell 'altro genitore: 

b) fratelli, sorelle, nipoti: 
e) familiari inabili per i quali 

non risulta documentata la ina-
bilitàal 10V>!.; 

d) familiari residenti nella 
Cee o nei paesi legali all'Italia 
da accordi di sicurezza sociale: 

e) familiari di turnisti e gior
nalieri del commercio. 

Una sola volta 
le 30.000 lire 
(anche se 
con doppia 
qualifica) 

Ho doppia qualifica di ex 
combatterne e profugo.'Posso 
chiedere che le 30mila lire di 
aumento della pensione di
ventino Cornila7 

L.F. 
Fresinone 

Con decreto 11 maggio 
1990, pubblicato sulla Gazzetta 

La risposta é negativa. Le 
30mila lire sono assegnate dal
la legge una volta sola. Perciò 
la domanda molta all'lnps sa
rà necessariamente respinta. 

8 l'Unità 
Lunedì 
3 settembre 1990 


